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Italia 2011

Una crescita del 1.400%
negli ultimi 4 anni e mezzo.
Una media di dieci persone
assunte ogni mese per tutto il
2010. Una storia di successo
legata al boom delle rinnova-
bili nel centro-nord Italia.
Stiamo parlando di Elettroni-
ca Santerno, società di Imola
attivadaoltre40anninelcam-
po dell’elettronica di potenza
applicata alla conversione di
energia, e dal 2006 parte del
gruppo industriale Carraro.

«L’azienda – commenta
l’amministratore delegato
Marco Tecchio – ha compiu-
to da poco i suoi primi qua-
rant’anni di vita. Siamo attivi
sul campo del fotovoltaico
sin dalle prime installazioni
pilota del 1984, mentre i pri-
mi progetti di grandi dimen-
sioni risalgono al 1993-1994».
Ma il vero riposizionamento
dellasocietà sul fronte del fo-
tovoltaicoc’è stato solo apar-
tire dal 2005, in concomitan-
za con il boom del mercato
italiano. «Uno dei nostri
grandi rimpianti – confessa
Tecchio – è che Elettronica
Santerno non è stata pronta a
saliresul carrodel fotovoltai-
co tedesco nel 2000. L’Italia è
partita con dieci anni di ritar-
do, ma stiamo recuperando
terreno».

La crescita, più che rapida,
è stata vertiginosa. Il fattura-
to è aumentato di 14 volte dal
2005, e nel 2010 potrebbe su-
perare di molto i 100 milioni
di euro. Il 75% dei ricavi totali
è generato proprio dal foto-
voltaico; «quattro anni fa, la
quota del solare ammontava
appena a pochi punti percen-

tuale», commenta Tecchio.
Complessivamente, Santer-
no impiega oggi più di 250 la-
voratori, di cui oltre 100 sono
stati assunti nel corso dell’ul-
timoanno,adispettodellacri-
si economica.

«Il nostro successo – rileva
l’amministratore delegato – è
dovuto a numerosi fattori, in-
clusi quelli territoriali. Prima
ditutto,c’è lacrescitadelmer-
cato insé; essendoinseriti nel
contestodell’Italiasettentrio-
nale, abbiamo potuto stringe-
re legamidipartnershipecol-
laborazione con un gran nu-
mero di aziende e fornitori
lungo tutta la filiera produtti-
va, il che ci ha permesso di ca-
valcare appieno lo sviluppo

delcomparto». Anche lapoli-
tica di assunzioni ha fatto la
suaparte:«Inserendocostan-
temente nuove risorse uma-
ne, infatti, ci siamo assicurati
unpersonalemolto motivato,
dinamico, con un’età media
bassa e un’ottima formazione
accademica. Tutte qualità in-
dispensabiliperservirealme-
glioilmercato. Il triangoloVi-
cenza-Padova-Bolognaforni-
sceottimi professionisti,pro-
venienti nel primo caso dal
mondo delle industrie, e ne-
gli ultimi due da importanti
poliuniversitari».L’ultimoin-
grediente nel mix di successo
diElettronicaSanterno,adet-
tadell’ad,è l’ampioebilancia-
to portafogli prodotti, in gra-
do di competere anche su un
mercato globalizzato.

Per il futuro, infatti,Elettro-
nica Santerno punta a cresce-
re sui mercati esteri.

«Grazie al boom del foto-
voltaico, il mercato italiano
genera oggi il 75% del nostro
fatturato - spiega Tecchio -.
Già dall’anno prossimo, con-
tiamo di riportare la propor-
zione al 50-50 tra Italia ed
estero.Senel2000 nonerava-
mo pronti per cogliere il tre-
no della Germania, oggi vo-
gliamo essere tra i primi a en-
trare sui mercati emergenti.
Abbiamo aperto una filiale
già operativa in Sudamerica e
unaaShanghai.L’Indiaèsicu-
ramente interessante, anche
senonper il2011.AncheinEu-
ropa ci sono mercati con po-
tenzialità inespresse da co-
gliere, come la Francia e l’In-
ghilterra».
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Dieci su dieci. Nella top
ten2010degli operatori italiani
nel campodel fotovoltaico, sti-
lata dalla società di consulenza
strategica A.T. Kearney, tutte
le aziende hanno sede dal La-
zio in su. Segno che il Centro-
Nord Italia dà un contributo
fondamentale alla green eco-
nomy nazionale non solo dal
punto di vista dei megawatt in-
stallati,maancheperlaricchez-
zagenerata eper i posti di lavo-

rosalvatidallacrisi.
Ledieci impresehannoinfat-

ti registrato quasi 800 milioni
di euro in ricavi, pari al 35% dei
2,35 miliardi del mercato foto-
voltaico in Italia. E dal punto di
vista occupazionale, se le sti-
me del Gse parlano di 250mila
postidi lavorogreeninItaliaen-
tro il 2020, è probabile che la
grande maggioranza di questi
sarà concentrata proprio nelle
regionidelCentro Nord.

«Anche scendendo più in
basso nella classifica – com-
menta Marco Andreassi, part-
nerA.T.Kearney–praticamen-
tetutteleaziendeattivenelset-
tore del fotovoltaico hanno se-
de nel Centro-Nord. Il settore
delle energie rinnovabili si sta
dimostrando una vera e pro-
pria eccezione alla crisi. Così,

molti operatori e molti singoli
professionisti si stanno ricon-
vertendo per occuparsi di im-
pianti fotovoltaici». Secondo
Andreassi, un fattore positivo
perlosviluppodelmercato ita-
liano è legato proprio alla pre-
senza di operatori lungo tutta
lafilieradelfotovoltaico:«L’in-
dustriaè ancora giovane, e non
è emerso un modello di busi-
ness vincente rispetto agli al-
tri. Così, nel Centro-Nord Ita-
lia abbiamo sia operatori foca-
lizzati sia gruppi integrati, en-
trambidotatidiunnotevoledi-
namismo».

Secondo Valerio Natalizia,
presidente di Anie/Gifi (il
Gruppo imprese fotovoltaiche
italiane), «la forte concentra-
zione di imprese nel Centro-
Nord del paese è strettamente
collegata alla struttura econo-
micadelpaese,siaperlapresen-
zadiunriccotessutodimediee
piccoleimpreseche,attraverso
la riconversione al fotovoltai-
co, ha portato alla creazione di
una filiera locale, sia per l’eco-
nomia dei singoli e delle fami-
glie, che offre maggiori oppor-
tunità agli installatori di piccoli
impianti».

Marco Pigni, direttore gene-
rale Aper, afferma: «Il Centro-
Nordèavvantaggiatonellacor-
sa alle rinnovabili, perché mol-
teaziendesonodifattogiàinse-
riteneglianellipiùamontedel-
lacatenadelvalore,ancheguar-
dandoairapporticonlaGerma-
nia. Le regioni, però, si devono
assumere la responsabilità del
conseguimento degli obiettivi
del 2020. Altrimenti si rischia
un’anarchia di riflusso che non
fabeneal settore».

MalagreeneconomydelCen-

tro-Nord non è fatta solo della
facciata anonima dei grandi
gruppiindustriali.Dietroaque-
sti, ci sono esempi didonne im-
prenditrici che hanno guidato
l’avanguardia delle rinnovabili
inItalia.Unodeicasipiùeviden-
ti è quello di Catia Bastioli, Ceo
di Novamont e presidente del
Kyoto Club, secondo la quale
oggi «le donne sono chiamate a
una grandissima responsabili-
tà. La crisi economica, amplifi-
cata dall’irresponsabilità della
finanza "alterata", chiama il ge-
nere a uno scatto di innovazio-
neinnomedivalorieticichenel
corsodegliultimidecennisi so-
noaffermatiindiverseesperien-
zechehannoavutocomeprota-

gonistailmondofemminile».
Elapossibilitàdiriscattovie-

ne in primo luogo dall’impe-
gnosulfrontedelleenergierin-
novabili.SecondoBastioli,pro-
prio ledonne «portanoenergie
nuoveeancorapocosfruttatea
tutti i livelli, compreso il mon-
dodell’imprenditoria».Ilconsi-
glio della manager alle giovani
imprenditrici del mondo green
èdiaffidarsia«modellidi inno-
vazione che si basino sulla for-
mazione di uomini, la gestione
di progetti di ricerca comples-
si, lo sviluppo di partnership,
l’attivapartecipazionealladefi-
nizione di standard di qualità,
lagestionestrategicadellapro-
prietà intellettuale, l’attività

culturale, le filiere integrate, i
casi studio». Un vero e proprio
«laboratorio a tutto campo» in
cui la stessa Bastioli ha avuto
modo «di crescere e di vedere
crescere le persone intorno a
me e che ha permesso di creare
unaesperienzaunicaaservizio
di chi voglia partecipare a que-
sto esperimento di economia
disistema».

Di piglio deciso anche Sonia
Bonfiglioli, amministratore de-
legato e presidente della Bonfi-
glioli, società attiva già dal 1975
nell’eolico e specializzata oggi
anchenellaproduzionedisolu-
zioni per impianti solari e bio-
masse. «Non credo che le diffi-
coltànell’industriagreen italia-
na siano maggiori per un’im-
prenditrice donna piuttosto
cheperun uomo», dichiara.E il
famoso "soffitto di cristallo"?
C’è, ma secondo Bonfiglioli
può essere abbattuto solo con
l’impegno concreto delle diret-
teinteressate,apartiredallafor-
mazione: «Io ho programmato
i miei studi per lavorare
nell’aziendadimiopadre.Miso-
no laureata in ingegneria mec-
canicaefrequentatounmaster.
Molte donne scelgono materie
umanistiche, ed è giusto che lo
facciano se significache posso-
no perseguire i loro sogni. Ma
per lavorare in un’azienda atti-
vanelleenergierinnovabili,ser-
vono competenze tecniche di
ingegneria perché si parla di
watt,dipotenza.Elapercentua-
ledistudentifemminilinellefa-
coltà tecniche è ancora bassa:
poi non ci si può lamentare che
ci siano poche donne nella gre-
en economy italiana», conclude
Bonfiglioli.
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Il richiamo. Le regioni devono fare
la loro parte sulla direttiva 20-20-20

IN CIFRE

Esempi. Catia Bastiolie SoniaBonfiglioli:
nuove energie al femminile nel mondo verde

Nota: (1) società tedesca, con filiale italiana Fonte: A. T. Kearney

Operatori attivi in Italia per ricavi a fine 2009. Dati in mln di euro

Piccola oasi nella crisi
Il boom del fotovoltaico attira gli operatori - In ascesa le donne

Economia
LALEVAGREENECONOMY

Società Sede Ricavi

Kerself Reggio Emilia 134

Solon(1) Carmignano di Brenta 120

Enel Roma 115

Enerpoint Desio (Mb) 82

Conergy Vicenza 68

Solarday Mezzago (Mb) 61

Enerqos Sesto San Giovanni (Mi) 60

Terni Energia Terni 56

Enerray Bologna 53

Answerdrives Montebello Vicentino (Vi) 50

La top ten del fotovoltaico

+1.400%
La crescita delfatturato
diElettronicaSanterno
dal2005aoggi.

100 milioni
La soglia diricaviche
Santernosupererànel2010,
secondostimedell’ad.

250
i lavoratori impiegatidalla
societàoggi.

10
le assunzioni effettuateogni
mesedallasocietànelcorso
dell’ultimoanno.

Elettronica Santerno:
sprint a tutto sole

LE STRATEGIE
Il consiglio dei manager
aigiovani: affidarsi
a modellidi innovazione
che puntino sullo sviluppo
dipartnership e ricerca

da

System Partner leader in Europa per utensili di qualità
www.hoffmann-group.com


